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Muore in casa, ma nessuno può toccarlo
Dramma a Borghetto: l’uomo di 76 anni presentava i sintomi dell’infezione da coronavirus

VALERIA PRETARI

BORGHETTO SANTO SPIRITO

Dramma  a  Borghetto  Santo  
Spirito nella zona residenziale 
di Pineland. Un uomo di 76 an-
ni è morto in casa, ma nessuno 
per 24 ore ha potuto rimuove-
re il corpo perché l’anziano pre-
sentava i sintomi dell'infezio-
ne da coronavirus. La tragedia 
ha coinvolto  inevitabilmente 
anche la moglie che viveva con 
lui, che per tutta la giornata di 
ieri ha dovuto restare nell’ap-
partamento in quarantena ob-
bligatoria, con il cadavere del 
marito a pochi passi. Entrambi 
non erano casi positivi concla-
mati,  ma si  erano rivolti  nei 
giorni scorsi al medico di fami-

glia poiché manifestavano tut-
ti i sintomi riferibili al corona-
virus, come problemi respira-
tori, tosse e febbre alta. Nel po-
meriggio di ieri ad entrambi è 
stato fatto il tampone, i cui esi-
ti  saranno disponibili  questa 
mattina. Ieri il sindaco di Bor-
ghetto, Giancarlo Canepa si è 
recato  più  volte  nei  pressi  
dell’abitazione, per portare so-
lidarietà alla donna e ai nipoti 
e per aggiornali sulla situazio-
ne, dopo aver preso contatti  
con la direzione dell’Asl2. 

«Umanamente sono molto 
vicino alla famiglia - ha detto il 
sindaco - È necessario però ri-
spettare le regole e le procedu-
re in vigore. In attesa dell’esito 

dei tamponi la salma è dovuta 
rimanere a casa. Inoltre sarà 
necessario individuare una dit-
ta specializzata per il traspor-
to del feretro. Al momento a 
Borghetto contiamo 8 casi di 
positività al Covid 19 di perso-
ne residenti nel nostro territo-
rio». Salgono inoltre a 32 le or-
dinanze di quarantena obbli-
gatoria nelle residenze private 
degli  interessati  firmate  dal  
sindaco Canepa. «Le persone 
sono venute in contatto con pa-
zienti positivi o presunti tali. 
Questo non significa che siano 
per forza positive – ha aggiun-
to il sindaco - Il provvedimen-
to di quarantena obbligatorio 
è disposto in seguito a quanto 

previsto dal Dpcm come misu-
ra preventiva per contenere la 
diffusione del Covid 19. Tratta-
si,  quindi,  esclusivamente di  
misure preventive. Non sono 
state disposte chiusure di atti-
vità commerciali». 

Ieri intanto si è registrato an-
che il primo caso positivo di co-
ronavirus di una donna a Noli. 
A comunicarlo è stato il sinda-
co Lucio Fossati: «Si tratta di 
una persona ricoverata in ospe-
dale. Tutte le procedure del ca-
so sono state predisposte, ol-
tre alla quarantena obbligato-
ria per le persone individuate 
dall’Asl, entrate in stretto con-
tatto con la paziente». —
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Due settimane in quarantena, 
dal 25 febbraio al 10 marzo. 
L’ansia, la tensione, la paura di 
non farcela.  Poi,  finalmente,  
Alber «Albi» Baca si è tolto la 
mascherina dalla bocca e ieri 
pomeriggio ha lasciato il «Bel 
Sit», l’albergo di Alassio defini-
to primo «cluster ligure» dell’e-
pidemia  coronavirus.  Primo  
giorno da «uomo libero» che 
ha finito la quarantena. E oggi 
la paziente “zero” della Ligu-
ria, la donna di 79 anni di Casti-
glione D’Adda sarà sottoposta 
a un nuovo test in previsione 
delle dimissioni dal San Marti-
no di Genova.

«Mettere il naso fuori dall’al-
bergo  è  stato  come  rivivere  
una seconda volta, ma non è fi-
nita: fuori dall’albergo c’è una 
nuova un’emergenza che spe-
ro finisca presto». Albi, sopran-
nominato l’angelo custode del 
Bel Sit, si accende la prima si-
garetta e riavvolge il  nastro: 

«Non ho mai perso la lucidità, 
questa è stata la grande forza. 
Ho dormito poco, dovevamo 
assistere persone che avevano 
bisogno di tutto: medicine, ci-
bo, ma soprattutto di  essere 
confortate.  Sono  stati  giorni  
difficili». Tutto il personale si è 
dato da fare, nessuno escluso. 
«Proprio  così.  Ma  dobbiamo  
ringraziare chi ci ha dato una 
grossa mano: l’Amministrazio-
ne con il vice sindaco Angelo 
Galtieri,  gli  assessori  Franca  
Giannotta, Fabio Macheda, Pa-
trizia Mordente, quindi la pro-
tezione civile, le forze dell’ordi-
ne, la polizia locale, la croce 
bianca, la croce rossa, il perso-
nale dell’Asl e di Savona Soc-
corso,  Maurizio  Cavallera,  i  
commercianti, il sorriso della 
gente comune, i giornalisti. So-
no felicissimo e con me tutta la 
squadra col «capitano» Simo-
na Aicardi».G.B. —
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alassio: a casa l’eroe del “ bel sit”

Paziente “zero”
un nuovo test
e poi le dimissioni

Trasporto pubblico: con l’e-
mergenza Covid-19 Tpl va  
verso  una  riduzione  delle  
corse, probabilmente adot-
tando l’orario festivo, men-
tre vengono potenziate le mi-
sure per prevenire un even-
tuale contagio a tutela del 
personale. 

Ieri  mattina c’è  stato  un 
«incontro», in conferenza te-
lefonica tra Rsu, delegati Rls 
e azienda. Oltre alla misura 
già adottata di fare salire i 
passeggeri solo dalle porte 
posteriori,  l’azienda doterà 
ogni autobus di uno dispen-
ser con igienizzante e carta 
per permettere la pulizia del 
posto di guida durante il ser-
vizio, mentre le mascherine 
non sono al momento dispo-
nibili. «Purtroppo al momen-
to ci è stato detto che le ma-
scherine sono introvabili – di-
ce il sindacato del trasporto 
Faisa  -  quelle  presenti  sul  

mercato vengono date come 
priorità alla sanità. L'Azien-
da  ci  ha  inoltre  informato  
che ha fatto richiesta alla Re-
gione, tramite la Provincia, 
per poter effettuare una ridu-
zione  dell’orario  di  servi-
zio». Inoltre, l’attività di con-
trollo dei biglietti verrà fatta 
a terra e non più a bordo dei 
bus e verranno fatti lavaggi 
dei mezzi con speciali mac-
chine ionizzatrici. La Rsu ha 
chiesto inoltre che vengano 
impiegati autobus con alme-
no due porte mentre per per-
sonale come quello ammini-
strativo è stato previsto il la-
voro da casa. 

Nell’incontro con l’azien-
da i delegati sindacali hanno 
infine evidenziato le proble-
matiche dei bagni chimici in 
alcuni capolinea e in partico-
lare dei servizi igienici per 
depositi di Savona. E.R. —
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savona

Orario estivo
per i bus di Tpl
e più pulizia 

Mascherine fai da te per pro-
teggere i pazienti. In tempi 
di emergenza bisogna usa-
re  ogni  risorsa,  anche  se  
molti operatori hanno spa-
lancato gli occhi di fronte al-
le  disposizioni  inviate  dal  
Servizio Prevenzione e Pro-
tezione dell’Asl 2. Con tan-
to di istruzioni e fotografie 
che  illustrano,  passo  per  
passo,  come  trasformare  
dei lenzuolini politenati in 
uno strumento, si spera effi-
ciente, di protezione.

Si tratta di lenzuolini atos-
sici destinati all’uso sanita-
rio-ospedaliero,  ma anche 
per centri estetici e termali, 
in ovatta di cellulosa e rive-
stiti in polietilene. L’invito è 
di chiedere il materiale in 
magazzino, confezionare le 
mascherine  artigianali  
(una sorta di bavaglio stile 
bandito nei film western a 
coprire bocca e naso) e di 

metterli a tutti i pazienti pri-
ma dell'accesso in ambula-
torio, o altre sedi a basso ri-
schio. Con la raccomanda-
zione di indossare parte blu 
plastificata esternamente.

Una situazione che, come 
detto,  ha  suscitato  parec-
chie perplessità, anche se ac-
compagnata ad una buona 
notizia.  Spiega  un  dipen-
dente: «Dopo un mese dove 
ognuno di noi ha dovuto uti-
lizzare sempre la stessa ma-
scherina, in realtà pensata 
per otto ore di utilizzo, quin-
di solo di figura, ieri ne sono 
state distribuite 4 nuove». 
Ma  dall’Asl  sottolineano  
l’eccezionalità  della  situa-
zione: «Non ci sono masche-
rine. Si continua a sollecita-
re il Governo, ma non si tro-
vano.  La  soluzione,  per  
quanto  artigianale,  è  me-
glio di nulla. M.CA. —
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CAIRO M.

Asl, istruzioni
per le mascherine
“fatte in casa”

EMERGENZA CORONAVIRUS

*

*

Un lettore scrive:

«Visto cosa è successo per il co-
ronavirus ho pensato al nuovo 
ospedale che sostituirà le Moli-
nette al Lingotto vicino al grat-
tacielo.
«Prima  che  esplodesse  l’e-
mergenza ci dicevano che ci 
sarà un riduzione dei posti 
letto disponibili  rispetto al  
vecchio ospedale per una mi-
gliore organizzazione… ora 
è esplosa l’emergenza e i po-
sti letto soprattutto in tera-
pia  intensiva  non  bastano  
da nessuna parte! 
«Visto che bisogna ancora co-
struirlo  non  sarebbe  meglio  
magari progettare un piano o 
due in più, da lasciare chiusi 
ma  attrezzati,  per  eventuali  

necessità come questa? 
«Noi non siamo i Cinesi non 
riusciamo ad allestire un ospe-
dale in due settimane, ma se 
l’ospedale esiste già... 
«Avere  all’interno  di  una  
struttura come la futura Cit-
tà  della  Salute  stanze  già  
preposte all’emergenze pen-
so sarebbe meglio che cerca-
re  sistemazioni  di  fortuna  
da altre parti e penso sareb-
be anche meno dispendioso 

e più sicuro per i malati».
DURIO MICHEL

Un lettore scrive:

«Per evitare l'assembramento 
sui  trasporti  pubblici  (treni,  
bus, tram e metro) per motivi 
lavorativi, non sarebbe saggio 
sospendere il pagamento del-
le strisce blu per favorire lo 
spostamento in macchina?».
ROBERTO MONGIARDINO

Un lettore scrive:

«L'Assessore Lapietra gioisce 
per le minori emissioni di CO2 
dovute al "successo" dell'ope-
razione  monopattini  che  
avrebbe ridotto gli spostamen-
ti con l'auto e probabilmente 
sarà vero. Ho però constatato 
di persona che il monopattino 
condiviso ha dei costi non cer-
to alla portata di tutte le ta-
sche, perlomeno non di quelle 

di molti torinesi grazie a cui il 
movimento 5 stelle è al gover-
no (?) della città, quelli delle 
periferie, dove il servizio nem-
meno arriva. 
«Un costo di 9 € per un tragitto 
di  andata  e  ritorno  durato  
complessivamente 20 minuti 
non sono certo una tariffa eco-
nomica ed è sorprendente che 
una città dove molti ritengono 
un fastidioso optional pagare 
il mezzo pubblico si sia così 

ben disposti a strapagare un 
servizio simile che copre solo 
una porzione della città. 
«Sono appena tornato da Bar-
cellona, città presa ad esem-
pio anni fa e che ora ci guarda 
dall'alto in basso: niente mo-
nopattini in free floating ma 7 
capienti linee di metropolita-
na, dozzine (per stallo) nuo-
vissime bici condivise elettri-
che, centinaia di taxi a prezzi 
umani, wi-fi pubblico diffuso.
«Qui si spacciano come pronti 
domani progetti che appena 
esistono sulla carta (la linea 
2) e si magnificano servizi che 
pochi possono permettersi e 
intanto si tagliano quelli che ci 
sono. E ci raccontano pure che 
siamo smart e sostenibili!».

CARLO ALBERTO

Specchio dei tempi
«Cambiamo il progetto della futura Città della Salute» - «Sospendiamo le strisce blu»

«Monopattini troppo cari, in una città che deve imparare dall’estero» 
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